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Giovanni Fcdcrigo Bolnncr, del quale or ven­
,gono in pubblico tre scritti sommamente prcg·e­
voli, giungeva a Firenze nell'a.utunno del 1849. Una. 
:-)Ua visita corte�c mi fece pensare , che certa confor­
mità. negli studi mc lo avesse reso così benevolo: 
ch' egli conosceva la lettera al signor Hui1lal·d-Brù· 
hollcs, stampata da mc quattro anni innanzi nell'Ap­
jJenclioe all' A1·chivio 8to1·ico Italiano; nella quale 
<laYa:1 ragguaglio <li vari Diplomi inediti di Fede­
i·igo II, di Federi go principe di Antiochi�t c di 
Enzo re di S ardegna . . , conservati nell' archivio di 
Cortona. E forse di tal favore inatteso e1·ami cagione 
l'aver io posto mano fin da quel tempo ad un'am­
pia raccolta diplom.atica ùi molta rilevanza. Parlo 
<lei documenti inediti <l'Arrigo VII, che si stavano 
<la mc preparando per le stampe: di che dava noti­
;�,ia il Gar quando rag·iona,·ami ,  in qnell' istesso 
volume dell'Appendic-e, del Codice d.i Coblenza , 
riguardante i fatti di quell' imperatore. 

A1lorchè m' incontrai col Bolnncr trattavasi di 
chiamarmi a presiedere ai nostri Archivi. Egli mi 
confortò molto a tutto consecrarmi a questo genere 
eli ::;tucli, pcrchè gli par<'vn r.hC' fos::;cro piìt confa· 
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·ecr:tti al mio ingegno, e che migliore OC(;<t:sìoue m i 
avrebbero offerto di adoperarmi in benefizio della 
cultura generale. Quindi le sue esortazioni ad acco­
n·liere fttcilmente le proposte del Governo , senza 
Jarmi troppo pensiero delle difficoltà che mi si ��): 
porrebbero per condurre la riforma degli Arcluv1 
patvii· secondo il mio disegno , ch' era pure i l  suo. 

Lo richiesi allora di voler porre in carta ciì) 
che la molta esperienza ed i su�i lunghi studi gli 
suggerisseto in proposito., non volendo, senza il con� 
'S1o-lio di uomo d.i o-rande autorità, arrisicarmi ·ad b b 
opera di tanta mole e malagevolezza, e che forse 
l-lUSciterebbe contradittori. Ed egli , dopo di avermi 
espresso che agli altri lavori d'inventari d'archivio 
da imitarsi preferiva quelli stampati dn1 Gachar(! 
per il Belgio , mi comunicò il primo dei tre scritti. 
che compongono il presente libretto (l); dettato, 
secondochè mi d.isse, per intonnàzione del Soprin-
tendente degli Archivi di Napoli. . . 

Anche adesso questo sCl:itto è degno di consi­
dm·azione , sebbene il corso di quindici anni abbia 
potuto rendere insufficienti le notizie bibliografiche 
che esibisce. Ma come gli osservai tosto che lo 
ebbi letto, quel lavoro era principalmente inteso <t 
dar contezza delle pubblicazioni di documenti sto­
rici, che i Governi di Europa, nobilmente emulan­
dosi , avevano in varie guise procurato. Che se 
questo a suo tempo era da chiedersi alla Toscana 
come complemento alla. riforma degli Archivi , pa­
revami però che ne striog·essero a quell'era biso­
o·nì I)iÌ.L Ul·o-enti · conoscendosi universalmente che ,.., b l 

'(L) Lo scritto porta la data del 1850, pcrchè in quell'anno mc 
llE' rimC'tiC'\':t unn copi:�. 
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questi depositi , toltone il Diplomatico tiorcnti.Ho, 
abbisoo-navano di molte cure c di molti provvedi-o 
menti. Di qui il chiedergli che si compiacesse di 
dettare un suo parere, in cui apertamente si chia­
risse ciò che era meno da approvarsi nei nostri Ar­
chivi, e per quali modi si potesse giungere <t ren­

dero'li di utilità certa e di decoro alla patria. b 
d . Promise il valentuomo di a.ssecon arnu: m<L 

co:;ccnzioso com'era, dovendo a quello speciale in­
tento farsi ragione coi propri occhi delle ·condizio11i 
<lei rammentati Archivi , e neces. itandogli d' altra. 
parte di dimorare in Roma l' inverno �t cagione dci 
suoi nobili studi , non potè comunicarmi lo scritto 
desiderato che nel maggio del 1850 ::;cgucnte. Ed 
io rammento ancora con viva compiacenza, quanto 
co·li a dilucidazione delle cose notate in quel suo h 
lavoro mi· dicesse in piìL c varie confcrc11ze : frutto 
ctcllc quali è ht lettera scrittami 11el giugno sue­

cc ·sivo , in risposta. ad alcuni dubbi c l te mi feci <L 
proporgli. 

Nel 1852 io era. chiamato, coll'Avvocato Regio 
cav. Giuseppe Mantellini e col Direttore dell' am­
ministrazione del Registro cav. Antonio Tommasi 1 

(<.bi quali in quel tempo dipendevano gli Archivi che 
vennero poi in gran parte a costituire il Centrale eli 
Stato) a fare le opportune proposte al Governo circa 
alht nuova istituzione degli Archivi fiorentini, che 
inau(J'uravasi col l.u novembre di quell'anno. Nelh: 
clisct�ssioni che ;;1.1lora si ebbero 1 e per le quali si 
prc1mrava una. vita nuova c pitt :splendida a questi 
iHsigni depositi eli memorie patrie, quello che

. 
il 

Bohmcr <tveva �critto, ci fu come <li nonna pnn­
c·ip<tle: �ice ome ri�ultn dal Parer e che la no:-;trn 

* 
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Commissione compilò, e che piì1 volte fu dato alle 
stampe. Così era fermato, or sono vari anni, che 
la condil-ione degli Archivi, dopo i trattati del1815, 
essendo mutata , cessava ogni ragione di tenerli se­
greti i che i Governi dovevano dischiuderli agli 
studiosi in benefizio della scienza; anzi, che essi 
medesimi dovevano favorire b pubblicazione dei 
documenti, a onore della patria: in fine) che gli 
Archivi non ci dovevano più riguardare come inser­
vienti in principal modo all'amministrazione e ai 
giornalieri negozi, ma quali collezioni di monumenti 
:storici, non altrimenti che le gallerie e i musei. Fu 
lJostra ventura che questi principi i trovassero favore 
pres::;o il Ministro che ebbe poi nella sua dipen­
denz:L gli Archivi riuniti. 

N o n dirò vere h è ora solta11 to vcng�mo stampate 
le: tre autorevolissime scritture del Bohmer. Certo 
(:, che io HOH poteva più a lungo ::;crbarle inedite 
per n o n detrarre alle benemerenze eli lui in verso 
l'Italia, c più specialmente verso questi Archivi 
Toi::icani, ch' egli più non rivide, ma che (secondo 
attestò ultimamente H n suo prediletto discepolo, il 
professore Ficker d' Innshruck) furono sempre og­
getto dei suoi pensieri. 

Gli scritti che si pubblicano , per quanto <li 
pil:cola mole, racchiudono un ampio compendio di 
dottrina speciale. E eli. co così, perchè più che essere 
volti ad istruire coloro che applichino alle scienze 
i::itoriche, contengono criteri tutti propri per il mi­
gliore ordinamento degli Archivi. E questo avvisai, 
perciocchè può accadere che taluno sia versatissimo 
nelle storie , ma che non abbia la preparazione ne­
v..:ssaria acl intendere, c molto piit è:td applica.rc le 
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regole che il luugo c vario eserciZIO ha data possi­
bilità a noi Toscani di stabilire, rispetto al migliore 
assettamento ed uso di questi depositi. I quali no11 
abbiam voluti aperti solta11to perchè aiutassero gli 
studi degli eruditi di tutta Europa e delle Società 
intese a promoverli (siccome è accaduto per nostra 
buona ventura) i ma ancora perchè fossero il campo 
in cui noi stessi ci eserciteremmo, con un fine mo­
desto in apparen�a, ma in realtà diretto al miglior 
ntile degli studi; volli dire di preparare il materiale 
:-;torico e eli appurarlo , cos! che la repubblica lette­
rata poss31 farne uso con più agevolezza di quello 
che accadeva in altro tempo. E questo è ciò che 
abbiamo effettuato pubblicando in prima quei brevi 
:-;ommari che istruiscono d P-Il' ordine istorico asse­
gnato a ciascuno Archivio nel costituirlo, posci::t 
in quei pi.ù ampi indici c regesti, che sono pre­
parati per le :stampe. 

Loclovico Anlonio Muratori, quantunque som--

1110 erudito , a.vrebbe lasciato un nome grandis­
>iimo appresso i dotti, ma non così unìversale, se 
non avesse dettato in tardissima età o·li Annali b 
d' ItaJia. A Giovanni Federi go Bohmer, che nella 
erudizione storica non cede facilmente a nessuno 
dci moderni, e soltanto fra gli antichi hn. chi lo 

·pareggi, mancò la universalità della fama, perchè 
non fu autore d'opere che andasser per le mani di 
tutti: e molto più rimase agl'Italiani meno noto, 
pel· essere stati i suoi grandiosi lavori più che altro 
di preparazione storica. Riesce quindi necessario di 
darne una qualche notizia, desumendola in parte 
dalla. Necrologia che: clobbiamo è:d i::iUO comt::tzio11alc 
c llost.ro amico Barone di Rcuwonl .. 



YTII 

�ac.;que Giovanni Federigo Boltmer in E'ranco­
forte :-;ul Meno nel 1795, cd ebbe a padre il diret­
tore della Cancelleria di quella ricca e libera città. 
�. tntliò da prima in patria, poi nelle fiorentissime 
n n i versi tà di Heidclbcrga e di Gottinga, addottoran­
(losi nel diritto. lVIa poichè non sapeva. adattarsi, con­
forme piì.1 volte mi ripetè, ad applicare a quella disci­
plina, g·li piacque molto fin dalle prime attendere 
alla. storia, ricercata in special moclo nei documenti. 
Nel 1818 vi�itò Roma per la prima volta, e vi si 
tra.ttennc per tutto quell'anno. Ving-g·iò in a.ppresso 
la Germania, i Paesi Bassi, la Francia, 1t0vistando 
ovuuque biblioteche ed archivi, c facendo tesoro 
di libri, di notizie e di copie di documenti. 

Correva il 1830 quando gratamente accettò l' uf­
licio di primo bibliotecario della. sua città. nativa, 
c lo ritenne fino al penultimo anno della sua vita i 
dtè allora la salute mal ferrna fu cagione ch' ci lo 
rimmciassc. In tale ufficio giovò grandemente allo 
istituto commessogli ; nel quale valse a l'accogliere, 
mcrcè gli aiuti del Governo, molti volumi, senza 
de'quali confessava che non avrebbe potuto dar 
1mmo a quei Rcgesti che sono il principale titolo 
della. sua. rinomanza. 

1t noto come fino dal 1823 egli fosse membro c 
segretario della Società per la storia medioevale della 
Germania, istituita col consiglio c sotto la protezione 
del Ba.rone di Stein. Al Bohmer, per questa Societ�t 
mede::;ima, era invero confidato di preparare quella 
collezione che doveva far parte della grande rac­
colt<1.1 e che riguardava i diplomi imperiali. Ed egli 
vi si accingeva , cominciando da.l notare i diplomi 
Ì11 prima editi, per prendere in seguito a dnr Hoti-
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zu.\ deg-li altri che via vi<t si rinverrebbero, e che 
non erano per anche stampati. Questo dette vita 
a quel suo primo lavoro, per cui venne a notare 
in apposito reg-esto i diplomi deg-l' Imperatori da 
Corrado l ad Arrigo VII, cioè dal 911 al 1313. Ciò 
nel 1831. Nel 1833 dava alla luce g·li altri reg·esti 
ùei -caroling-i. E nel 1839 pubblicò i rcgcsti impe­
riali. dal 1313 al 1347. 

È da avvertire però, che nel corso del lavoro si 
mutò l'idea primitiva, la quale era di prepaeJre il 
materiale per la stampa degl' intieri testi dei di­
plomi. Avvisava i l  Bohmer che moltissimi di quei 
documenti apparivano meno utili a divulgarsi nella 
loro interezza, atteso il soggetto, e perciò essere piìt 
òpportuno ridurre l'opera ai soli regcsti , che rac­
cogliessero ad un tempo le indicazioni o sommari 
B.ei documenti stampa. ti ed inediti i tanto pii.t che 
l'esperienza gli aveva dimostrato, come sifl'atta fa­
tica. riuscisse di maggiore ampiezza di q1tello che in 
prima crasi supposto. Di qui i vari successi ,.i rege­
sti, fra i quali nomineremo quello che dal 1246 tira 
al 1313, nel quale è perciò appunto riforma.to cd 
ampliato il regesto uscito prima alle stampe. Di 
qui i vari supplementi che anelò pubblicando in 
aumento di quegli stessi regesti, nei quali aveYa 
data 1a raccolta ehe pii.t credesse completa. 

Quanto importi all' Italia questo genere di la­
vori e di studi, occorre appena notarlo. Vuolsi tut­
tavia avvertire, che in questi volumi si troYa l'intera 
oerie dei fatti documcn tati dai Carolingi fino alla 
morte di Lodovico il Bavaro, cioè dal 752 al 1347. 

"Le prefazioni di ta11 vohlmi (dice il H.cumont) 
t,;OII'> stese da mano mac�tn1. Si può n on cliviclc're le 



t�pinioni politiche ael Biiluner; si pnù 11011 l:Oll(�Ol'tb.n· 
con lui nei giudizi sugl'imperatori Svcvi, e(l in 
particolare sopra Fcclcrigo II c le contese sue colla 
Chiesa . . .  : non però si può clisco11osccrc il merito del 
lavoro, modello ad aJtri, fra i quali primeggiano 
le Regesta Pont�ficu,m Ro ma nornm di Filippo Jaffè, 
c quelle che il Birk aggitmsc alla storin della ca::;a 
d' Absbnrgo elci principe Lichnow::;ky , . 

Molti materiali di  la. v ori, c soprattutto per nuovi 
tegcsti, lascia.va il Bohmer: ma fra le sue ultime <li­
sposizioni Yi era pur quella di voler compiute le snc 
fcttichc per mano di tre valenti cultori delle scienze 
:-:torichc, quali sono i profc::;sori Jansen di Franco­
forte, Arnolcl di Mnrbnrgo c Ficker d' lnnshruck, 
il quale si è assunto h parte dci diplomi Imperiali; 
c gi�� è uscito a cun"L sna un supplemento al re­
gesto dci diplomi del Bavaro, siccome avremo a suo 
tempo il regcsto dci diplomi di Carlo lV. 

Delle pubblicazioni clel nostro Bohmcr risguar­
danti la storia de'paesi Rcnnni, c in p�,rticola.rc di 
Francofo1 te, ci taceremo; pcrchè cia::;cuno vede 
facilmente l'attinenza che questo genere di riccr0hc 
ha coll<"L storia mcdioeYalc <l'Italia. 

Piuttosto diremo una. parola di quella sna scclt:t 
!(li storici minori del mediocYo1 cui dette il titolo eli 
Fontes ?'e?'tt?n Ger1,wnica1'nm lStutgarda, 18-1-3-G:�) , 

volumi pregevolissimi per la materia c per la cri­
tit.:a dci testi; con i quali volle apprestare agli stu­
diosi delle scienze storiche un aiuto pitl pronto cd 
economico di quello che potcs::;cro, n. suo gindizio, 
attcn<lerc dalla grandiosa pubblicazione dci Jl[o� 
?W?l?ellfa (-/el'lncmiae ltistrwicrt f'IC. COJl(lottn clnl 
Pc• d:,�,. 
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Uel �1lu1tobile t·arattvrL·, elte Jtoi stu��i potemtlll• 
:umnirn,rc, ci è data 1ma viva ide<t da quc�tc paroln 
(htl suo biografo. "Sccvro cla qualunque ostentazione 
e con h� scmplicit�� della vita , unita a inclolc ::;in­
<·era c vi v<we , c atl operositit priva di secondi fì 11 i , i l 
l3ohmcr fn vero tipo dell'antica borghesia . . . .  L'uomo 
uhc aveva patrimonio cl' oltre un milione di franchi, 
YÌvcva come il piì.t modesto cittadino, non per ava­
rizia, nu� per cs::;crgli ignote t'esigenze clcl lusso. La 
casa sm"L sul Ilirschgrabcn, <liri m petto <t q ucl1a. i11 
t.:ui nacque c passò 

·
gli amti g·iov<:tnili Giovanni Voi­

fango Goethe, era rima::;ta insieme colle n.bitudilli 
tlclla vita giornalicm, quale cnt stata <ti tempi del 
pn.drc c della madre. Celibe, e privo di prossimi 
pm·cnti, clopo morto l'unico fratello, lasciò cospicua 
parte tlcl pn.trimonio <� vari istituti pubblici, c a(l ul­
tinHtzionc delle sue opere non per aHche tcrmi11atc. , 

Giovanni F<·rlC'rig·o Bii]uncr llllli"Ìva ;t'22 rl'ot­
tohn• rlel 1 Rlì?,. 

V'irt·ttzc·, nd sdtell\hn· del lHiif>. 



UN OOUP D'OEIL 

�UR 

LES PUBLICATIONS ITISTORIQUES 

P AR RAPPORT AUX ARCIIIVES 

La H.évolution françaisc, avcc Ics gucrres et Ics chan­
gements dc dynastic, clc tcrritoire et de constitution, qui 
cn ont été la sui te dans la majcurc parti e dc l'Europe, a 

boulcvcrsé l'état ancicn cles a.rchives en meme tems qu'clle 
cn a changé la conclition. Antériemcment, pcnclant que 
l' état cles choscs re posa i t encorc cntièrcmcnt sur cles bases 
hi�toriqncs, Ics arcltivcs n'étaicnt pas sculcment dispcrsées 
par suite dc la multiplicité dc lcurs posscsscurs ccclcsias­
tiqucs et séculicrs , mai::; aussi étaicnt plus ou moins inac­
ccssiblcs, parccqu' c !Ics contcnaicnt l es ti tres de droits et de 
posscssion cles proprictaircs qui croyaicnt avoir des raisons 
pour Ics tcnir sccrètcs. 

Dcpuis la paix dc 1815, tout a changé. Les archives 
sont beauconp plus ccntralisées qLt'cllcs n'étaicnt antéricu­
rcmcnt, et toutcs Ics raisons ont ccssé, qui jusqu'ici empé­
chaicnt d'appliqucr l'invcntion dc l'imprimeric à Ja publica­
tion dc cc qu'cllcs renfcrmcnt. Elles font partic mainteuant 
dcs monuments historiqucs de chaquc pays. Ce grand chan­
gcmcnt les a rcnducs accessiblcs à tous, et ricn n'entravo 
plus lcur publication, laquellc se préscnte plutOt commc une 
nécessité clans l'intérct cles scicnces, et cornme un devoit· 
patriotiquc clc la part de l'Etat, dcs sociétés savantes, et 
cles particulicrs a mis dc l cm patrie. C'est cc qui a donné 

l 
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licn iL des publications diverses dans presque tous Ics pays 
dc l 'Europe. 

Ccs publications sont d'un caractère varié. L'on peut 
distinguer : 

1.0 dcs Descriptions d'archivcs, qui scrvcnt dc guide 
pour fa

'
ire connaitrc o<cllcs oxistcnt, et cc qu'cllcs con­

tienncnt. 
2.0 cles Invcntaircs raisonnés cles tcxte::; manuscrits et 

autrcs répcrtoircs qui se trouvcnt aux archivcs pour cn fa­
cilitcr l'usa go. 

3.0 dcs Extraits chronologiqucs dcs Diplomcs, Chartes 
et Instrumcnts qui s'y trouvcnt ( Regesta ). 

4.0 des C"odcs diplomatiqucs contonants lcs pièces d'nn 
intérct m:1jcur. 

Ces publioations se distinguent d'autres publications 
scicntifiqucs précisémcnt par ccci, qu' cllcs ne rcposont pas 
sur cles rccherchcs faitcs dans le vaste ch:1mp dc la littéra­
ture, mais qu'ellcs s'attachent uniqucmcnt au contcnu cles 
archives; qu'ellcs ne contionncnt quc dcs matériaux, et 
pas cles 1·aisonnemcnts. 

Il est vrai ccpcndant, quo quolqncfois on a jugé bon 
d' outrcpasscr c es borncs, principnlcrncnt l�L, oìLla publicn,tion 
était l' cntrcprisc d'un particnlicr o n d'une société pn,rticu­
lièrc. D' aillcurs il est clair quc ccs sortcs dc publications 
sont d'une qualité très difrércntc. Lcs n.0" l et 2 pourront 
étre pcu volumincux, et ccpendant très utilcs �L ccux qui 
vont fairc dcs rcchcrchcs aux archivcs. Le n.0 3 fait con­
naitre pièco par pièce les originaux qui se trouvent aux 
archivcs. Le n.0 4 reproduit le contcnu cnticr dcs pièces 
d'uno impol'tance majeurc, et Ics sauvc pour toujours du 
danger d'ctt·c perdues. Il est inutile d'observcr que dc tel­
les publications sont en mcmc tcms dcs garantics pour l a  
conscrvation fidèle cles archivcs. 

Si un Gouvcrncmcnt bicnveillant et éclairé voulait fairo 
quclquc chosc pour Ics grands souvcnirs dc son pays rcn­
fcrmés dans ses archivcs, il fauclrait commcnccr par don-

., ,J 

ne t· �L ccs archi ves une organisation corrcspondantc, et 
lllcttrc à lem· tete un savant propre à. comprendre et à 

cxécuter ces vues généreusos. Puis il faudra.it l'allocation 
d'une somme d'argcnt modique , tant pour les publications 
au moyen desquelles on penso enrichir le matéricl histori­
IJ.UC du pays, que pour l'achat dc livres aidant à. connaitre 
ce qui a été fait cn cotte matièrc cn d'autrcs pays 1 afin 
ù'apprécicr lcs méthodes qui ont été suivies, et d'cn prcudre 
la meillenrc pour modèlc. 

.Te vais jeter un coup d'ooil stlt" ccs pnblications. 

.t.�GLE'I'Eilll .. �. 

lei le gt·and Rymcr a été le prcmicr archiviste qui ait 
publié les documcnts Ics plus impodants du pays, il y a deux 
sièclcs cnviron. Les grands résultats qu'il a obtenus, peu­
vent consoler un peu de ce quc lcs sommcs immenscs que 
l'Etat a confiées pour le mèmc but, daus la première moitié 
dc ce sièclc, à. la Commission of Reco?·ds, ont cté aussi mal 
cmployées. La Société pour l' histoit·c cl' Anglo terre a fai t pu­
bliet· pcndant le cours de ces dernières années, par monsieur 
Kemble , un Codex diplomaticus Anglo-Saxoniws en cinq 
ou six volumes 1 qui est du plus haut intét·ct. 

Le roi Ferdinand VII a fait fairc beaucoup pour l'hi­
�toirc de ce pays. Outre l '  impression du Fue?·o Iuzgo 1 du 
Viaje lite1·ario de Villanueva et de la Continuation de la 
EsJJilna sagmda , qui a été exécutée aux ft·ais du public, 
on a publié deux granclcs collections, l'une des Privilèges 
dcs différentes provinces du Royaume, à. commcncer par 
Alava Guipuscoa etc.; et l'autre cles Actes et Rapports sur 
Ics découvcrtes maritimcs que fhcnl lcs Espagnols depuis 
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le cotnmcnccment Ju seizième siècle. Le reJactcur Je cctte 
Jcrnière collection était Navarrètc. 

Les nombreuses publications historiques , qui se poui·­
sui ve n t en France :1Ux frais du Gouvernement 1 so n t géné­
mlement connues. Jc mc borne donc �L citer l' Inventai?·e 
cLes Ca1·t�tlai?·es q tti se t?·ouvent dans les A1·chives dépa?·­
lementale:>, volume in-4.01 fLUÌ a été rédigé et publié par 
nne Commission ministcrielle. Cet Invcntaire est classé par 
ordt·e de dcpartements, et contient: 1.0 l' indication de l' en­
droi t et Jes archi ves oìt se trouvent l es cartulaires ; 2. 0 le 
titre dn cartulaire; f.l.0 la forme et la matière du cartu­
lairc; 4.0 le tems oìt il a été écrit; f>.0 le tems qu'il em­
brassc. En cffct c'cl't nn!' pub lication d'nn grand intéret. 

Depnis l'établissemcnt de ce nouvcau Royaume, ses Ar­
chi ves se so n t, pour ainsi dire, rajeunies sous la direction in­
telligente de l'archiviste du Royaume monsieur Gachard. Le 
ùifférents Hapports qu'il a faits au Ministère sur l'état des Ar­
chives du pays, et sur les actes rclatifs à l'histoire de la Bel­
gique qui se trouveut dans les Archives de la France et de 
l' Espagne, sont des modèles pour de tels travaux. En outre, 
il a publié dcux volume· très intéressants) dont l'un contient 
l' Inventai1·e 1·aisonné de tous les Ca?'t1tlai?·es 1 et l'an tre celui 
de to1ttes les Ca?·tes et Plans, qui se trouvent aux Archi ves 
dn Royaume. Un grand travail de Regesta Belgica a été 
commencé il y a plusieurs annécs. Beaucoup de notices in­
tércssrmtcs relativ�s à ces matières se trouvent clans un jonr-
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nal 1 dans lcque1 la Commissio11 nommée par 1c Gouvcme­
ment pour la publication de Chroniques Belgiqucs (et don t 
j\{.r Gachard est membre) publie ses délibérations et les 
rapports qui lui sont adressés. Eu général , le mouvement 
historique qui s'est manifeste e n Belgique dcpuis l' établis­
scmcnt de son independance politique, est du plus h aut inté­
ret, et non certainement sans rapport avec l'attitude respecta­
ble que ce pays a gardée pendant lcs troubles des dcrnièrcs 
années. 

DAlWIEl'tJARK. 

L' Académie des Sciences a fai t publie::, il y a environ 
ci::J.q ans 1 un volume in-4.01 contenant les Regesta des di­
plomes imprimés de ce Royaume, depuis sa fondation jnsqu' à 
environ l'an 1400. 

Jl a paru, il y a une vingtaine d'années, cn deux gros 
volume in-4.0, un Diplomata1·ium Suecanum redigé par 
monsieur Zilsecrem, archiviste du Royaume, qui depuis est 
mort. C'est un ouvrage très-respectable ,  quoique un peu 
incommode à consulter, parceque l'interponction insuffisante 
cles originaux a été reproduite avcc un trop grand scrnpule. 

RlJSSIIE. 

La Russie a fait publier 1 en trois volumes 1 la Cor­
respondance relative à cc pays, qui a été tirée des Archives 
du Vatican. L' année passée 1 l' Académie a proposé un prix, 
qui sera obtenu par celui qui présentera le meilleur Recueil 
de Regesta de l'empi?·e Byzantin 1 relatif à la Russie. 
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Jl y a ùcnx ans quc Ics archivistes dc Varsavie ont 
commencé un grand Code diplomatique ùu Royaume 1 dont 
le premier volume 1 qui a parn 1 est très bien exeeuté. 

La �ocil:té pour l'histoire allemande du moycn age 
est une Société scientifique 1 qui ne s'attache pas à tcl­
les ou tclles archivcs 1 mais se propose dc publier la Col­
lection chronologiquc de tous les diplomes dc EmperclU's et 

Rois depuis Charlemagne. Les Regesta Impe1·ii , publiés par 
messicurs Bohmer et Chmcl , sont 1 pour ainsi dire , le ca­
nevas de cettc grande entreprise, pour laquellc les travaux 
préparatifs se continuent sn.ns intenuption. 

Un Code diplomatique de l' Autriche supeneurc , don t 
l'Empcrcur 1 Ics Etats du pays1 et une Sociét6 savantc qui 
existe Ì.t Linz; 1 se sont partagé Ics frais 1 s'imprime en ce 
moment. Un Code diplomatiquc de la Moravic a été publi6 
cn quatre volumes in-·1-.0 par monsieur Boezek1 aux frais d'un 
grand seigncur du pays, feu monsieur le comte lVIitrocosky. 
En Bohème monsieur Palacky1 historiographe des Etats du 
Royaumc 1 est occupé depuis longtcmps à recueillir le mat6-
ricl d'un Code diplomatiquc du Royaume , duqucl les Etats 
font les frais. A Vienne 1 l' Academie des sciences a fai t 
commencer l' impression cles Regesta des anciens Ma1·graves 
1l'Aut1·iche, par monsiem dc Meiller 1 et d'un Code diplo­
matique des années 1246 à 12761 que l'archiviste de l'Em­
pire 1 monsieur Chmcl, a tir6 dcs Archives de l'Etat. 

f 
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PRIJSSE. 

Un Codex diplomatiws P?·ttssictts1 c' est-à-dire dc l' aneien 
pays de l' ordre Tcutonique 1 a 6té publié, ave e l'ai de d'une al­
location de gouverncruent1 par monsieur Voigt 1 archiviste du 
Royaume à Konigsberg. l'\Ionsieur Lacomblet 1 archiviste à. 
Dusscldorf 1 a publié avec l'aide de la noblesse du pays, 
Ics deux premiers volumes d'un Code diplomatique du Bas­
H.hin. Lcs Regesta We::;tphaliae, avec un recueil des pièces . 
inéclites 1 se publicnt aux frais de la Société pour l'histoire 
dc W estphalie 1 don t le siège est à 1\Iunster. 

La publication dcs .111onumenta Boica1 commencée dans 
le sièclc passé , se contii!uc aux fi·ais dc l' Académie des 
scicnccs. On est maintenant occupé dc la publication des 
Chartcs des évechés ; le Cartula.ire de colui d' Augsbourg 
vient d'ctre fini. Les Regesta Boica, contenant Ics cxtraits 
de tous ]es originaux qui se trouvent aux Archives du 
Royaume, forment maintenant une collcction d'une douzaine 
de volumcs in-4.0, publiés aux frais dc l'Etat 1 et allant 

jusqu' au commcncement du quinzième siècle. 

U'IJRTEl'IIHERG. 

Le premiar
' 

volume du grand Codex diplomaticus dc 
ce pays 1 dont ]es frais ont ét6 faits au moyen d'une allo­
cation dc la part du Gouvcrnement conscntie par les Etats 7 

vicnt de paraitre. 



�U.LE8 ILIIIRE�. 

Un a publi� les premicrs volumes dcs Codcs diplo­

matiques de Francfort par Bohmer , d' Ambourg par La�-

pcnbcr"' et dc Lubcck par une l::lociété dc savants. Ces trots 
b i  . 

ouvrarrcs ont été faits sm· le m eme modèle , et lcs mag1strats 
b 

cles villcs y ont contribué pa1· des souscriptions. 

81l18SE. 

La Société pom l'histoirc dc la Suisse fait succcssivc­

mcnt imprimer it scs frais Ics Regesta cles diffcrcntcs Archivcs. 

:Jionsicur dc l\I0hr it Coi re , est le réclactcur cn chef dc 

0cttc cntrcprisc. Le premicr cahicr conticnt lcs Rege�;fa du 

:i\Ionastèrc d'Einsicdcln ; le dcuxièmc 1 ccux des dilferents 

couvcnts et roo11astèrcs supprirnés du canton de Berne, etc. 

Il sera i t facile d' énumé!'Ct' eneo re bi c n d' autres publi­
cations scmblabics. Toutes celi es citées jusqu'ici 1 sont en 
vento. lL sc:·a possiblc dc se procurcr un ccrtain nombre 
dc ces publications sans frais , quand on aura quclquc publi­
cation parc illc qui pourrait ctrc donnéc cn échangc , et qu'on 
aura trou,·é un moycn de communication régulière avcc 
une p l ace centrale dc l' Allemagne 1 tolle q ue Lcipzig. 

Flo1·ence 1 22 mai 1850. 
Fu. J3ijmnm. 

Q11ELQUg� PENSlbg� 

sun 

LES ARCIIIVES DE LA TOSCANE 

Im·ité h écrirc qnclqucs pcnsécs sur ]'étn.t dcs Archivcs 
<le la Toscano , jc dois ùtirc rcmarqucr avant tout , que jc 
ne connais ccs Archi ves quc par l es l i  vres d'histoirc , par 
ccrtaincs notices quc m'a coromuniquées feu mon ami Gayc, 
et par le coup d'oci l ,  quc j'ai pu jcter sur quelques Archi­
ves dc Florence cn l 837 , 18-10 et 1850. D'aillcurs je n'ai 
nullcmcnt la prétention dc pouvoir dire quclquc chose sur 
cotte matièrc , quc Ics s::wans dc Toscano n'auront pas su 
faire tout aussi bicn ou micux� avant moi. 

La condition des archives dans prcsquc tous les pays 
dc l' Europe a été cntièrcment changéc de nos joul's. 

Antéricul'cmcnt 1 lcs Mchivcs étaicnt pa!'ta.gées entre 
un beaucoup plus grand nombrc de posscsscu!'s. Lcs corpo­
ra.tions réligieuscs et séculièrcs qui Ics possédaient , crurent 
avec ou sa.ns raison , quc Ics archives contcnaicnt des se­
Cl'ets ; cllcs ava.icnt pcur quc la pubiica.tion dc lcur contcnu 
put portcr attcintc aux propriétés et aux droits dont ils 
jouissaicnt ; clles tl'ouvaicnt dangcrcux d'eu faire dcs commu­
nications qui pouvaicnt blcsscr lcurs intéréts. La conséquencc 
dc cct état dc choscs était 1 quc Ics archivcs se trouva.icnt 
génél'alcment bi e n gardécs , mais p eu accessibles. 

l\[aintenant tout cela a changé. Un grand nombrc de 
col'porations rcligicHscs qui posscdaicnt Ics archivcs Ics 

� 



plus ancicnncs , a été supprimé , et lcms arc!tivcs ont été 
dispcr::;éc::; , on réunics aux archivcs dc l 'Etat. Lcs corpora­
tions séculièrc::; ne sont plus si jalom;es clc lcnrs nrchivcs , 
parccqu'cllc::; ont bcaucoup pcrdu dc lcm aucicnnc indépcn­
dancc. Le::; titrc::; dc propriété ont été micux régl(·s , et 
Ics droit::; dc totttc sorte qn'on pcnt avoir à cxcrccr dc nos 
jourli, ne dépcndcnt plus cxclusivcmcnt dcs ancicnncs char­
tes. L'cxistcncc dc l ' Etat mrDlC1 et an. compositi ou clc p::trtics 
originuircmcnt im1épcndantcs, rcposc plutOt sur le::; dcrnicrs 
trait{·s dc paix , qnc sm Ics faits lti�;toriqncs n.uxqncls i l  doit 
son cxi::;tcn(.;c et son Ùc\·cloppcll lcnt. Dc lit, il s'est fait,  quc 
Ics a rc:hi\·cs ne sont plus réputécs si sccrètcs qn'antéricurc­
mcnt , tnn.i::; aussi qn'cllcs sont ucancoup moim; gardl�cs ; cc 
qui est ù'antant plu::; ùangcrcux, quc la manie dcs collcction::; 
d'autographcs a f�tit dc nos jonr::; d'uno ccrtainc classe do 
documcuts un o�jct dc commcrcc. 

Cc grand changcmcnt dc conclition cles :nchivcs a dù 
néccssaircmcnt changcr dc mcmo la position dc l'Etn.t vis iL 
vi::; Ics arcltivcs. 

Antéricurcmcnt le gonverncmcnt pouvait laisscr Ics ar­
chivcs dcs corpor."l.tions sous la gardc cx<-IHsiYc dc lcurs 
posscsscurs qHi cn étaicnt si jaloux ; et il ponvait se contcn­
tcr dc f<tirc gardcr et administrcr Ics Kicnncs par dè,; juris­
consultcs capablcs dc fairc Yaloir Ics an<:icns titrcs pour 
la conscrvation et le rccouvrcment dcs droits dc l'l�tat. 

l\Iaintcnant cc dcrnier point dc vuc a cntit•rcmcnt ccssé 
pom la p."l.rtic an(.;icnnc dcs archi ves , il a diminué pour la 
partio moderne , il n'  esiste pcut ctrc qnc pour ccrtaincs 
rclations dc la maison régnantc, et pour Ics ali'aircs cour."l.n­
tcs, dont Ics pièccs et lcs cabicrs ordinaircmcnt ne se trouYcnt 
pas aux arcltivcs, mais dans lcs burcaux dc l'aclmini::.tration. 

Mais cn mlllllC tcms , dcpuis la ccntrali�ation dcti ar­
chivcs Ics plus ancicnncs et Ics pll!::; impo.-tantcs ùans la main 
d(; l'Etat , dopuis lcur détae!tcmcnt , pom aim;i dire , clc b 
vie pratiquc , et c1cpnis Ics progrès c1n.ont fa it dc JJOS jt>urs 
1:a publicité et la scicncc , nn poiut do vue tout nouvcau 
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s'est fai t valoir : les archives de l'Eta t sont ma.intenant, c n 

m eme tcms qu' cl! es serve n t à l' administra.tiou , les conse1·va­
toi?·eii des çp·ands suw;enil·s d 1� pays ; elles enitent sous ce 
�·app01·t dans lct meme cat6gorie gue les aHtres collections 
iicientifiques et a1·tiiifiques de l'Btat , et pa1· cetie 1·aison meme , 
elleii dernandent aussi une adminiiii?·att'on iiemblable. 

Lcs fonctions du gouvcrncmcnt vis à vis dci:! archivcs 
so diviscnt d'après cc principe cn dcux granJcs branchcs : 
b consctTation et l'utilisation. 

La cvnsenatiou se partagc cn ùcnx fonctions differou­
tcs , sclou que Ics [trcltivcs sont propril:té dircctc ou sculc­
mcnt indirecte dc l'Etat) tcllcs quc Ics archivcs dcs commu­
n."l.utés et dcs a.utrcs corporations. 

Rclativoment aux ."l.rcbi ves qui so n t propriété directo 
do l'Eta t ,  le gouvcrncmcnt do i t Ics fairo consorvor et 

aùministrcr dans le scns le  plus largo , tandis quc sur 
Ics autres archivcs il n'cxcrcc qn'un droit do surveillanco. 
I .. c gonYcrn�mcnt doit établir scs a;·chivcs dans un local 
proprc �L cc but ; il doit Ics fairc invcntoricr et tcnir en 
ordrc par dcs hommcs capablcs. Quant aux autrcs archives, 
il doit Ics fairc visitcr ùc tcms cn tcms , et s'assurcr 
([n'cllcs ne sont pas négligécs par lcnrs propriétaircs dircct:;. 
Dans le cas où des pièccs qni dcvaicnt fairc partic dcs 
archi ves cn auraicnt éié ùispcrsécs , l'Elat doit chcrcltcr à lcs 
rccouvrcr avcc tout le soin possiblc, et mcmo cn Ics achotant, 
s'il n'cxistc plus un antrc moycn pom obtcnir lcur rcstitution. 

L'usage et l'utiliiictiiun dc::; arcbivcs pcut aYoir licu 
par rapport à dcs quc::;tions ù'intérct dc l'état et des par­
ticulicrs , ou par rapport �L dcs qucstions scicnLifiqucs. Sur 
la prcmièrc classe d' utilisa.tion il y a eu pa.rtout cles règle::; 

tracécs dopuis longtcm ps , et l'o n pourm se borner �L Ics 

rcvoir. Aussi l'utilisation pom· dcs buts scicntifiqucs n'est 
pas nn c chosc toutc nouvcllc , mais nn c dtosc laqncllc, après 
Ics changemcnts dc condition qu'ont suùis Ics arcbi\'CS , se 
rcprl:ticntc sous un aspcct nouvcatl , parccqnc c1L:sormais c'est· 
1111 ùnt princip:tl. 
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.L'usa.gc scientifìque des archives pent ctre envisag(' 
par ra.pport a.ux matières sur lcsquelles il do i t s' étcndre , et 
pat• rappor·t aux pcrl:>Onncs auxquclles il doit ctre pcrmis. 

Sous le premicr rapport , il scrait peut etrc bon de 
:fixcr un ccrta.in terme ou une limite jusqu'oìt le contenu 
del:> arcbivcs doit étre rcgardé commo matière historiquc. 
Il parait qu'cn Toscano ce terme ponrra ètre fix6 à 

l'an 1737 , dc m::mièrc q ne tout cc qui est antcricur, s'il 
n'y a pas d'cxccption pour raison particulière , doit étrc 
réput6 matièro bistoriquc. 

Sous le second rapport, il nous parait qu'on pourrait per­
mcttrc l'usa.gc dcs archivcs à. toul:> lcs savans que le ca­
ractèrc et lcs connaissanccs rcndcnt dignes dc confiance et 
d'es ti me , et don t l es recherches dépasscnt l es limite:; dc 
cc qui a 6té imprimé. Il nous parait qu'on ne dcvrait pas 
faire trop des difficultés sous ce rapport , et encorc moins 
dcmander cles taxes pom· un usagc qui doit ctrc réputé 
d'utilité publiquc ; pourvu que Ics pcrsonncs ; auxqucllcs 
on accordcra cotte permission , n' cn fasscnt usagc quc dans 
le local qui sera destin6 �L cc but , et sous la surveillancc 
des cmployés. 

1\iais le gonvcrncment ne doit pas se bornct· �L facili­
ter l' exploitation d es archi ves pour l es pal'ticulicrs com me il 
pcrmct l'cntr6c dans scs bibliothèques , scs galcrics dc ta­
blcaux et ses musécs. Il ne suffit pas dc rcndre acccssiblcs 
Ics archivcs , il faut aussi dire cc qui y cxistc , parCCfJ.u'on 
ne pcut fairc usage d'une collcction manuscritc , commc l'on 
fait usagc d'une collection impriméc pour laqucllc l' histoirc 
littéraire scrt dc �guide. E n effe t, le gouvcrncmc!lt do i t allcr 
encoro un pas plus cn avant : il ne cloit pas laisscr la pu­
blication des pièces Ics plus int6rcssantcs aux soins cxclu­
sifs cles particuliers , qui ordinaircmcnt ne so n t pas dans la 
position et n'ont pas lcs moycns pour cx6cutcr digncmcnt 
une belle cntrcprisc : le gouvcrncmcnt doit l' cntreprcntlre 
lui-mcmc dans l' int6rét dc l' instruction publiqnc , dcs scien-­
�:cs historiques et dc la gloirc dn pays. 
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C'est dans cc sens quc presquc tous los gouvcrncments 
ùc l' Europe ont fait fairc dans lcs dcrnicrs tcms des pu­
blications dc documents historiqucs , qui ont été du plus ha.ut 
intérèt potu· lcs scienccs. Parmi les Etats Italicns qui se 
sont clistingués sous cc rapport , on peut citcr la tlardai­
gnc , Naples et Lucqucs. Quant aux pays étra.ngcrs , la. 
Bclgiqnc doit ctrc cit6c dc préf6t·encc , parccqu'cllc offre 
sous divers rapports le plus dc rcsscmblancc avcc la Toscano. 
Il n'y a pas lieu dc doutcr quc la protcction quc le gouver­
ncment Bclgc a accordò aux étudcs historiques solidcs , a.it 
aidé à fairc gagncr à cc pays l 'attitudc honorablc qui l'a 
distingué pcndant l es troublcs qui vicnncnt d' aflligct· d' autrcs 
pays dc l'Euro pc. 

Lcs publications dont il s'agit ici , sont d'un caractère 
vari6. Cc pouna &tre : 

1.• cles H.apports sm· l'histoire, la classifìcation , le con­
tcnu etc. de tcl ou tcl dcpot ; 

2.• dcs Inventnircs raiaonnés de cartulaircs, dc plans et 
d' autrcs pièces scmblablcs qui se trouvcnt aux archi ves; 

3.• cles Extraits chronologiques dcs diplomcs , chartcs 
et instrumcnts qui se trouvcnt co originai (Regesta) ; 

J.• cles Collcctions dc pièccs d'un int6rct majcur rcpro­
duitcs dans lcur entier (Code diplomatique). 

S'il ne pcut Gtrc doutcux combien un pays qui rcnfermc 
dc grands souvcnirs historiqucs doit s'honorcr par dc tcllcs 
publications ' il est d'un autrc coté facile de comprcndrc qnc 
ccs publications donncnt aussi la mcilleurc garantic ponr la. 
. conscrvation cles trésors historiqucs qui se trouvcnt cncorc 
aux archivcs. :Malhcurcuscmcnt cela touchc un point très cs-
scntiel par rappol't aux Archivcs dc la 'l'oscanc, parccqn'il 
est do notoriété publique quc cles vols ont 6té commis dans 
ccs Archi ves , dc nos jours , d'une rnanièrc aussi cfft·cnéc quc 
coupa.ble. L es ventes publiqucs d' autographcs qui ne pcn­
vcnt provenir quc dcs Arohivcs dc la '11oscanc , et Ics fcuil­
lcs qu' o n trouve manquantcs dans nn si grand nombre dc 
cahicrs, fournissent lcs prcuvcs irrécusablcs dc cettc asscrtion 
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fachcusc. n est de la dernière urgeance que tous les cm­
ployés qui se sont permis dcs distractions aussi criminclles, 
et tous Ics autrcs qui par Ieur n6gligcncc ne Ics ont pas 
cmpcch6cs , soient éloignés dcs Archivcs , dc manière qu'il 
n'y rcstc que des hommes dont la. probit6 et la vigilance ne 
pcut &tre révoquéc cn doute. 

Rclativcmcnt au lo c al qu' cllcs occnpcnt, l' A?·chivio diplo­
matico et l' A?·chivio Mediceo ne laisscnt pas ùcaucoup à. dé­
sircr , hors ccci qu'il n'y a pas dc commnnication 

�
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cntrc Ics dcux archivcs. L'A?·chi,vio delle Rijo?·magiont (c'est 
i� dire , ccs ancicnnes Archivcs d'Etat dc la Rcpubliqne <le 
Florence, auxq ncllcs o n t été réunis eneo re d' autrcs dépots) 
sont d'autant plus mal placécs. Le local qu'cllcs occupcnt 
est si rcstrcint , qu'il ne parait pas pcrmcttrc la réorgani­
sation n6ccssairc dc cctte partic dcs .\r<.:hivcs. Comme i l  ne 
peut ctre doutcux , qu'il sera très convcnaùle dc réunir cc::; 
trois Archi,·cs sous une sculc dircction, il s'cn sui t qu'il sera 
néccssairc dc procurcr �� lcur totaJité un nonvcau local plus 
spacicux , auqncl ne doivcnt pas manqucr Ics communica­
tions intéricurcs. Il est désiraLie quc dans cc local nouvcau 
lcs cll::t.mbrcs dcstinécs au trn.vail soicnt sépar6cs dcs salles 
dcstinécs à contcn ir Ics pièccs. 

Dans l'  ;hchivio diplomatico l es chartcs origina! es sur par­
chcmin qui le composcnt,  ont été mise::; cn ordrc cltronologi­
quc s::ms 6garc1 t� lcur proYcnam: c ,  pcnchnt quc Ics invcutaircs 
(spogli), qui sont faits ave<.: bcaueoup c1c soin, sont diYisés 
d'après Ics corporations rcligcusc�S et sécnlièrcs, auxqucllcs Ics 
pièccs ont jadis appartcnu. 11 mc parait qu'on ne �cvra�t pa� 
chann·ct· cct ordrc une fois établ i ,  mais qn'on dc,·att y U..JOUtct· 
un it�vcntairc par ordrc chronologiquc, lcqucl pomra formcr 
la. base dcs Regesta Florentina , ùc manièrc qu'on n'aura. 
qu'il. y ajoutcr lc�S cxtraits dcs choscs (lui se tt·ou,·cnt dans 
Ics autrcs députs dc ccttc vill e ,  pour a\·oir une totalité. 

Dans l'Archi çio Mediceo , o n a dc m0mc obscrvé l'or­
d re chronologiquc , et l' on tntYaille maintenant à un iuvcn· 
t.airo détaillé dcs pièccs , qni ne laisscra. ricn �� désircr. 
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Tandis quc ccs dcux Archivcs se trouvcnt ùans un état 
si satisfaisant, Ics Archivcs ùu gouvcmcmcnt dc l'ancienne 
R6publiquc de Florence , qu'on nommc l'A1·chivio delle RijO?·­
magioni ' pr6sentcnt le plus grand désordrc. Il a été pcut etre 
indispcnsablc dc conservcr ccrtaincs dénominations ancicnnes , 
qui maintcnant ne sont pas très intclligiblcs , mais on ne 
pcut cxcuser qu' o n ai t réuni cles pièccs dc toutcs sortes do 
matièt·cs et dc tout tcms dans Ics volumcs , pour lcsqucls 
il est absolumcnt impossiblc do trouvct· uno autrc dénomi­
nation quc celle de llliscellanea. i dénomination qui ne de­
nait jamais cxistcr dans cles archivcs. Quclquo port6 quc 
l'o n so i t à rcspcctcr l' 6tat ancicn d es choscs , et à cvitcr 
cles boulcverscmcns qui tonjours absorbcnt bcaucoup de 
tems, il faudra reconnaltrc ici la néccssité dc rcfairc cettc 
partic , laqnclle cn effct ne pré�Sontc maintcnant quc l'imago 
d' une confusion complète. 

Il faudra séparcr : 
1.• Ics documens originaux sur parchcmin , qn'on doit 

mcttrc cn ordrc cbronolo�iqnc pour fai re parti c dcs Regesta ; 

2.• Ics pièccs qui uc sont pas docmncnts , mais qui 
formcnt d es sérics, tcllcs quc Corrcsponclanccs etc. ( cc q ne 
Ics Allcmands appcllcnt Acten, c n l es distinguan t cles p i è­
c es mcntionnécs sous le N.• l , qn'il::; nommcnt U?'l.:unden ). 
Ccllcs-ci , i l  faudra Ics séparcr pat· ordrc dc matièt·c , et 
réunir tout cc qui touchc la mcmc matière par ordrc cln·o­
nologiqnc. Chaque liussc formée dc ccttc manière , cloit 
avoi.r so n ti  tre avcc une noti co sur so n contcnu ; 

3.• les livrcs qui dès le commcnccmcnt ont été reliés, 
tcls quc procès-verbaux dcs magistrats , livrcs dc Statuts etc. 
Chacun dc ccs livres doit avoir son titrc , chaque fcuille 
so n numero, et l'o n do i t ajoutcr, à. la fin ou au commence­
mcnt , une noticc sur lcs fcuillcs I],Ui pcut Gtrc ont été c16-
robécs , dc manièrc quc ricn ne ponrra désormais ctre 
soustrait du volume , sans ctrc rCtiHtrqné. 

Il va sans dire quc ccs trois Archivcs, 1],1lOi1uc réunies 
pour ne formcr qu'un scul déput principal c1c l' J•:tat, ne ccs-
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::;craicnt pas 1 par ]cur nature m eme 1 ÙC iOl'lliCl' ÙCS tiHlJdi­
vision::; distinctes 1 don t chacune pourra avoir son chef; mais 
l'administrn.tion sera toujours de beaucoup simplifiéc par 
ccttc réunion. Il me scmble qu'on fcrait bien dc mettre à la 
tètc dc cc grand établisscmcnt un chef principal , comme 
cela a été pratiqué �L Naples. Ce chef aura une triple 
fonction : 1.• la prcsidcnce aux Arcbivcs de l'Etat ; 2.• la 
survcillancc sur Ics autres Archivcs publiqucs du pn.ys , 
qui n'apparticnncnt pas clircctcmcnt à l'Etat ; 3.• la dircction 
cles travaux historiqucs dont le G ouverncmcnt se propose la 
publication. Cc doit ctrc un savant, cn.pablc par son ca­
ractèrc et par scs connaissanccs d' éveillcr le nouvcl esprit 
qui cloit animcr Ics cmployés , dc diriger Ics développcments 
q ne l' administration cles Arcbivcs cloit prcndre, et dc rcpré­
scntcr cligncmcnt par scs proprcs travaux l ittéraircs , vis 
il vis du mondo savant, la placo qui lai sera confiée. Ilcmeu­
scmcnt un tcl saYant ne manquc pas �L la 'l'oscanc. 

Quant aux autres cmployés auxqnels i l  faudra donner 
l'organisation néccssairc , i l  s'cntcnd que chacun , outrc une 
écriture lisiblc, cloit possédcr une connaissance suffisante dc 
la langue latine, dn dro i t public et dc l'histoire du pays. 
Il est très désirablc dc ne choisir quc cles pcrsonncs 
qui réunisscnt �� l'inclination pom l' histoirc du pays 1 le 
:-�è) c d'CD pcrfcctionncr ]a conna.issa.ncc. Il ne faudra clone 
nommcr aux gradcs supérieurs quc d es pcrsonnes, qui ont 
<lonué par dcs travaHx littéraircs , dcs gagcs qu'cllcs pos­
sédcnt Ics qual ités réquiscs. 

Il est proba.blc q n' en réunissant c es trois Archi ves , et en 
lcur accordant un cmplaccmcnt convcnablc , le nombrc des 
cmployés pourra ctrc diminué. Lcs rcchcrchcs qu'on ne poun-a 

se dispcnscr de fai re sm Ics soustractions qui ont eu li  e u ,  pour­
ront cnseigncr Ics :1méliorations qu'on doit :1pportcr à l'organi­
salion. Bn général, il parai t i� propos q uc le nomurc d es 
cmployés sul>altcrnes soit reduit aux pcrsonnes indispcnsa­
blcs 1 mais ;lUSSi quc r 011 donne i.� ccllcs-ci une rctribution 
::;u{lisantc pour lcs rcuùrc moins :tcccssil>lcs à la corrnption. 

1 7  

::>i la 'l'oscane ne doit pas rcstcr en anièrc des autn:s 
pays , et si elle veut favoriser le point de vue scicntifiquc 
0noncé ci-dcssus, i l  faudra, outre l'allocation dcstinée au payc­

mcnt d es voyages d'inspection, deux autres fonds annucls , 
l'un pour l'achat dc livrcs, et l'a.utre pour frais d'imprcssion. 

Car, si des travaux scientifiqucs doivcnt ctre cxécutés 

aux archi ves 1 il est indispensablc d'y avoir sous l a  main , 
Ics codes diplomatiqucs et ics livres d'histoirc 1 tant ceux 
dtl pays 1 qu'un choix de ccux qui ont paru à l'étranger ; 
Ics dernicrs pour apprendrc �� conna'ìtre les meilleurs mé­
thodcs qui ont été sui vi es j nsqn'ici pour de parcillcs publi­
cations. Dans l' espérance qu' o n poun·a obtcnir une parti e 
de ces l ivres par échangc, dès qu'on aura soi-meme quel­
que chosc à offrir ,  pcut-etrc ccnt francescani par annéc 
t•cront su{fisants dans le commcncement, et pourront è tre 
rcduits de moitié après quclqucs annécs. 

Quant aux frais d'imprcssion , i l  est il. rcmarquer qu'une 
année ne présentera pas autant de matièrcs i.� imprimer quc 
l'autre, et quc la vcnte des l ivrcs qu'on aura fait imprimer, 
produira une rente qui poun-a. etre employéc pour des im­
pressions nouvclles. E n évitant tout luxc 1 qui serait ici très 
déplac� , les frais dc 20 l� 30 fcuillcs d' impression parais . 
scnt suffire par anuéc ; bien entcndu quc cc qui n'aura pas 
été dépensé dans l' annéc cotll·antc, pourra. f:trc employé 
pour imprimer cl'autant plus dans Ies années suivantes. 

Il ne pa.rait pas néccssairc dc fixcr d'avance tout cc 
qui a ra.pport à ces publications. Les rema.rqucs qu'on aura 
l'occasion de faire pendant le travail ,  pourront servir d'in­
struction et de guide pour sa continuation. Il parait nature! 
que le Code diplomatiquc de la Toscano ne soit comrnencé 
qu'après qu'on aura acquis par les Regcstes une vue gé­
nérale sur toutes Ics matières. Ce sera une question à 
discuter s'il y a licn de ne faire qu'une sculc série de Rc­
gcstes cmbrassant tout le pays 1 ou bicn si l'o n en formera 
plusieurs groupcs tcls quc Florence 1 ::>iènnc, Lucques etc. 
!�n a.ttcndant , on pouna réunir tout cc qui c;;t antt·ricm 
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�L l'an 1000, pour en iormcr un prcmicr volume, parccqnc 
b partic b plus ancicnnc poul'l'a etre réunie sans ineonvé­
nient. Lcs c:xtraits pourront étrc très courts 1 principalcmcnt 
pour l es pièccs qui ne sont pas d'une grande importanec,  
mais i l  sera csscntiel de mcntionner toutcs lcs datcs chronologi­
qucs dc l'origina!. Les imprcssions antérieurcs dc c es pièccs , 
s'il cn c:xistc , pourront etrc citécs , s i  lcur rccltcrchc ne coutc 

pas trop dc tcms. L'c:xtrait dcvra toujours otre fait dans la 
languc dc l'originai, et dcvra rcprésenter l'ordre primitif 
qui a été suivi dans sa rédaction, de manièrc qu'on commen­
ccra toujonr:> p:u le nom dtt pcrsonnage qui a donné le diplO­
mo, ou c1ui parait comme prcmicr actcur dans l' instrumcnt. 

Il s'cntcnd quc la partic plus moderne dcs archivcs 
doit otre reproduite d'une autrc manière quc la partic an­
ciennc i qu' il  y aura une méthodc différcntc pour lcs cor­
rcspondanccs du l G.m• sièclc et pour Ics chartcs du 12."'" 
C'est aussi cc qu'on a pratiqué cn France, oìt par c:xcmplc, 
}CS ancicns Cartnlaircs ont été traités par monf;icur Guérard 
d'une autrc manièrc quc lcs Kégociations relative:; iL Ja suc­
ccssion d'Es pagno par monsicm n!ignct. Ccpcnùant , jc ne 
et·ois pas qu'on dcvrait iroitcr Ics introductions trop longucs 
dcs savants français, et jc pcnsc anssi quc l'on dcvrait fairc 
une irnprcssion plus compactc. 

Dcs Hapports sur l'état dcs ArchiYcs dc la Toscanc en 
général et cn particulicr 1 sur le local où el! es se trou vcnt, 
sur lcur contcnu 1 sur l' ordrc dc distribution qui y règnc etc. 
scront vraisemblablemcnt Ics travau:x par l'imprcssion dcs­
qucls on pourra commcnccr. Il parait très utile dc rccom­
mandcr la fondation d'un Journal , où tous ccs rapports 
pourront ctro imprimés l'un aprè::; l'autre, dc manière qu'ils 
ne se pcrdcnt pas et qu'ils puisscnt servir , dès le moment 
dc lcur publication , de guide au:x savants dans lcurs re­
chcrchcs, et mettre cn quclquc sorte Ics travaux i� c:xécuter 
.;ous le controlc du public érudit. 

Plo1·ence 1 27 mai 1830. 

LETTHE 

A :MONSIEUR LE PROF. BONAINI. 

jJfons ietw , 

Lcs obscrvations quc vous m'avcz fait l'honncur dc 
m'adrcsscr co date du 2:'> mai 1 sur Ics améliorations quc 
l"on pomrait fairc �t rorganisation cles Archivcs !le la To­
scano 1 m'ont fait le plus grand plaisir 1 et jc serais cntiè­
rcmcnt consolé sur l'avcnir historiquc dc la 'I'oscanc 1 si 
votrc Gouvcrncmcnt , qui a tant dc bonnc volonté , et qui 
a fait tant dc bonncs choscs pour le bicn etrc matéricl et 
intcllcctucl du pays, adoptait dc tcls principcs. 

La somme d'cuYiron 42,000 livrcs 1 quc le gouvernc­
mcnt de la rroscauc dépcnsc annucllcmcnt pour scs Archi­
ves 1 fait foi cles bonncs intcntions qu'il  a ;  il s'agirait scu­
lcmcnt de micu:x fairc valoir cotte somme. 

.Jc suis cntièrcmcnt dc votrc opinion, qu'on dcvrait lais­
sct· Ics Archivcs dc l'J�tat dc Hicnne et dc Lucqucs dans 
lcm cmplaccment rcspcctif, là oì.t ils se sont fixés dès lcur 
origine i parccquc la ccntralisation doit avoir scs bomes 1 

parccqu'i[ est dangcrcu:x dc transpGrter SUl' le illClllC point, 
tant ùc trésors don t la pcrtc sera i t irréparablc , parccque 
l es Are l ti ves dc Florence ne pt·éscntcnt n i Jc lo ca l néccssairc , 
n i l'or dro désira.blc pour rcccvoi r cles accroii'ìscmcnts. 



D'un autrc coté ' jc ne COin prcmls pa.:; pourquoi i l  y a 

lCL dans un mcmc (;dificc trois Arch iYCS difl'ércntcs. n 
est facile dc conccYoit· quc si ccs Archi,·cs étaicnt rénnic:< 
et ne forma.icnt quc lcs scetions d'un seui grand dépGt 1 le 

nombrc dcs cmployés pourrait etrc réduit ; parccqu 'alors ' 
dans des ca.s d'abscnce , lcs employ!:s d'une scction pour­
raicnt se chargcr des affaires courantcs d'une autre. 

Quancl cles archivcs ont un bon local et qn'cllcs sont 
miscs cn bon ordrc , quand elles ne rcçoivCI,t plus bcaucoup 
d'augmcntations , et qn'clles n'ont pas trop dc relation avcc 
lcs afl'aircs courantcs , le nombrc dcs cmployés do i t Ctrc , 
�L cc qu ' il mc scmblc , très rcstrcint. Il est di fficile de rncttre 
de l'ordrc dans des archivcs , mais il est facile dc gardcr 
un bon ordrc une fois établi. 

San� doutc le cho ix cles crnployés rnéritc d'autant plus 
(le soins , quc l'action dc l'archiviste est c n quclqnc sorte 
une action occulte , qui ne pent ctt·c controléc si aiscmcnt 

que l'action d'autrcs cmployés. C'est précisemcnt sous cc rap­
port que j '  attcnds bcaucoup du zèlc ll'un bo n dircctctu· , et 
dcs travaux h istoriques qu'on dcYrait éxécutcr aux archi­
ves , lcsqnels 1 cn attirant Ics bonncs tctes , Ics mcttcnt cn 
mcmc tcms sous le contrulc publ i c ,  et Ics font participcr an 

rnouvcmcnt scicntifique généraL Cc sont préc iscmcnt ccs 
raisons qui eu Allcmagnc ont eu l'influencc la plus heUL·cusc 
par rapport aux archivistes et aux bibliothècaircs. 

S'il était possiblc dc réunit· aux A n:hivcs une Ecolc 
oì.t lcs principcs dc la paléograph ic , du droit pnbl ic et 
dc l'histoirc du pays fusscnt cnscignés , jc trouverais cela. 

exccllcnt , et je ne doute nullcmcnt que dans ce pays-ci 
une tellc Eco le portera i t eneo re plus de fl'llits quc l 'Beole 
d es chartes à .Paris. Cct te Beole poul'l'ait aussi fa ire l' édu­
cation dcs bibliothècaircs , commc cela se pratiquc �L Paris. 

Pcrmcttcz-moi dc rappelcr à ccttc occasion l'utilit('• dc 
la connaissancc dc la languc allemande. Vous saYcz, .ì\fon­
sicm· , comb ien j' a ime l'Italie , combicn j' ad mire le talcnt et 
le méritc dc ses habitants ; cependant jc ne saurais Ics cxcn-
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scr dc ne pas se clonncr la pcine d'apprcnclre notrc langnc. 
11 est vrai quc cela conte un pcu dc fatiguc ; mais M·cc ln. 
pcinc quc l ' hommc se donne , croissent aussi scs forces , et 
c'est préciscmcnt l'usagc quc l'on doit fait·c du talcnt , dc 
sunnontcr lcs difficultés. Il faut se souvenir que maintcnant 
Ics savants n'écrivent plus dans une rncmc langu!l latine , 
mais dans la languc dc leur pays ; et quc la famille Euro­
pécnne se rapprochc dc jour en jour davantagc par l'amélio­
ration dcs communications. Ne sera i t-cc pas de la faiblesse , 
dc vouloir se passer des fruits quc produit une littérature 
tolle que celle de l' Allcmagnc 1 seulement pour éviter un 

pcu de pcinc ? 
A N aplcs , o n domande aux cmployés d es At·chivcs la 

connaissancc de la langue grccque, dont on peut se passer 
en Toscano. Tant dc siècles dc notrc ltistoirc nous sont 
comrrluns 1 et sur le terrain de la l ittcraturc historiq ne , lcs 
Italiens ne devraient pas se passer de cc qu'ont fait les 
allemands pour lcs tcms antéricurs au siéclc du Dante ; ils 
ne clcvraicnt pas se passer de cc qu'ils ont fait en matière 
de rechcrchcs (j01·schung ), qui est lcur force. 

Il est vrai que pour rccucillir tons Ics fruits quc la 
connaissancc de n otre langue pourrait pt·ocurer aux ltalicns ,  
i l  leur faudrait aussi avoir des l ivrcs allemands dans lcurs 
Bibliothèques publiqucs. Espérons 1 quc le tems n'est pas 
éloigné où le Gouvcrncment scntira le besoin dc lcs mcttrc 
au com·ant des scienccs de tous les pays. 

Le Journal historique pour la Toscane, dont j'ai eu 
l'honncur de parlcr avcc vous , ne portcrait nullcmcnt at­
tcintc �� l' cstimable A?·chivio Sto?·ico. 

En premier l ieu , il ne traiterait que de l ' histoire dc 
la Toscano ; eu secoud li eu , i l  serait exclusivemcnt voué à la 
rccberchc cles sourccs historiqucs , à lcur critiquc , à lcur 
pondération. Nous avons trop dc journaux dc ce g·cmc cn Al­
lcrnagne ; la France a le Bulletin de l'Beole Jes cha1'ies, et 
d'autrcs rcvucs périodiques dans Ics provinccs ; l'ltalie n'cn 
a aucun. Quels fruits un te! .Journal ne pomrait-il pas por-



tcr dn.ns cc pn.ys si richc cn souvcnirs et pcuplt: d'hom­
mcs dc talcnt ! Jc trouvc quc La Farina a 6té nn pcu 
snr ccttc voic. Il scrait pcut Nrc profitaùlc dc traduirc 
quclqncs bons cxemplcs dc :ì\HL Pcrtz et G rimm. �ans 
doutc l'Italic aura aussi dcs choscs parci llcs , mais qui sont 
maintcnant dispcrsécs dam; lcs a.ctcs cles .Acaclémics quc 
jc ne conna.is pas , et qui ne pcuvcnt protluirc l'cffct 
qn'cllcs produirn.icnt r6unics dans un mi'·mc rccucil , o ù  
cllcs n e  scront pas mclécs aYcc dcs snjcts étrangers. I l  mc 
pn.rait quc mousicur Barsocchini a 6crit dc ecs petits traités 
instmctif$ et int6rcssants. Cc journal pourra aussi s'oceupcr 
<le ln. partic la plus ancienne dc la la.nguc italicnnc , ;� 
laqncllc on n'a pas cneorc , si  jc ne mc trompc , consacré 
Ics soins paléographiqucs et ph ilologiqucs néccssaircs. Jc 
doutc s'il cxiste une bonnc t:dition dcs Rime del p1·imo se­
colo , ctni ccpcndant ne rcstcnt pn.s cn arrièrc cles pcinturcs 
antiqucs. A-t-on jamais traité aYCC critiqnc le tcxtc de 
Iacoponc? ('onnait-on le m6ritc ' et mcmc l'cxistcncc ùcs 
ancicns livrcs dc chan:;ons qui sont c n manuscrit ·? 

.Jc ne sais s' i l  ne scrait pas micnx dc traitcr n.vcc nn 
l iùra i rc snr la fondation ùc cc Jonrna.l arcltéologiquc et 
l 1 istoriqnc dc ln. Toscano , plutòt quc dc �:;'cn fairc fiOi-mGmc 
1\::ditcur : un tcl Journal scrait aiissi achcté cn d 'autrc::; pays. 

;\bis il faucll-n. étrc snr scs gardcs afin dc n'y laisscr passcr 
f111C cles disscrtation�:; pcu étcn<l ncs : cn dchors dcs rapports 
ofTicicls sur l es _ \rchiYcs dc la Toscano , o n pourra it au:;si 

imprimer dc tcms l autrc , cles notiecs sm cc qui s'c�t 
fa.it cn d'a.utrcs pa.ys. 

Brunetti a com bi né dans son C'ode cliplomatiqnc : 1.• Ics 
a.ncicnncs somcc:o; �.· scs proprcs eommcntaircs ; cc qui 
mc parai t nnc grande fautc , pn.rccquc ecs dcux choscs sont 
trop di fT'crcntcs. Lcs prcm ièrc� rc�tcnt toujours commc cllcs 
�ont, tandis qnc Ics sccondcs dépcndcnt dc l 'éta.t dcs scicn­
<!CS. Lcs prcm ii• rcs sont pour ainsi dire Ics granits qui sup­
portcnt l' h istoi rc , et Ics autrcs la Ycrdurc qu i chn.ngc tous 
]es ans. Ccpcndant il mc pn.rn.i t dignc dc mcttrc cn qucs-

' .. 
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ti o n ,  si ce t ouvragc une fois cxista.nt , ne méritcra.it pas 
d'eire :fini ? 

Pardonnez , l\Ionsicur , la hiì.tc a.vcc la.qucllc tout cela 
est pensé et écrit ; déchircz, s'il vous plait , cc pa.picr après 
l 'avoir lu ; mais conservcz moi votre amitié, que jc serai 
houreux dc mériter. 

Flo?·ence , 1.• juin 1 850. 

'L'unt <Ì �·uus 

F1,. HijmtEl,. 

En partant de Florence , jc sui::; infinimcnt aftligé dc 
n'avoir pa.�:; rcndu à monsicur Passerini la vi�itc dont i l  m'a 
honoré, mais jc ne savais pas sa dcmcur c ,  et j 'étais toujours 
si fa.tigué le soi r !  �i vo us voulicz: ùicn ofl'rir � ce monsicur, 
aim;i qu'�L monsieur l\Io i::;è mcs complimcnt�:; très sincèrcs, 
eu m'cxcusant, vous m'oùligcrcz bcaueoup. 
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